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Relazione

In attuazione dell’art. 117 comma 3 della Costituzione, il D.Lgs. 23 giugno 2011 n. 
118,  integrato  e  modificato  dal  D.Lgs.  10  agosto  2014  n.  126,  ha  stabilito  i  principi 
fondamentali di coordinamento della finanza pubblica e l’entrata in vigore per le pubbliche 
amministrazioni della contabilità armonizzata.

La legge provinciale 9 dicembre 2015 n. 18 ha disposto che gli enti locali e i loro enti 
e organismi strumentali applicano le disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio contenute nel titolo I del decreto legislativo n. 118 del 
2011 a partire dal 1 gennaio 2016, individuando gli articoli del decreto legislativo n. 267 
del 2000 che trovano applicazione agli enti locali della Provincia Autonoma di Trento. Il 
comma  1  dell’art.  54  della  citata  legge  provinciale  prevede  che  “in  relazione  alla  
disciplina contenuta nel  decreto legislativo n.  267 del  2000 non richiamata da questa  
legge  continuano  ad  applicarsi  le  corrispondenti  norme  dell'ordinamento  regionale  o  
provinciale”.

L’art. 49 comma 1 della L.P n. 18 del 2015 stabilisce che: “Gli enti locali e i loro enti  
e organismi strumentali applicano le disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi  
contabili e degli schemi di bilancio contenute nel titolo I del decreto legislativo n. 118 del  
2011  nonché  i  relativi  allegati,  con  il  posticipo  di  un  anno  dei  termini  previsti  dal  
medesimo decreto, di cui questa legge costituisce specificazione e integrazione anche in  
relazione all'ordinamento statutario della Provincia.  Il posticipo di un anno si applica  
anche  ai  termini  contenuti  nelle  disposizioni  del  decreto  legislativo  n.  118  del  2011  
modificative del decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267”.

Ai sensi dell’articolo 13 ter della L.P. n. 36 del 1993, avente ad oggetto “Norme in  
materia di finanza locale”, di norma gli enti locali approvano il rendiconto della gestione 
entro il  30 aprile dell'anno successivo all'anno finanziario di riferimento,  quale termine 
ordinatorio.

Il  Consiglio comunale con deliberazione n. 8 del 29 gennaio 2021 ha approvato il 
Documento  Unico  di  Programmazione  2021  –  2023  e  con  deliberazione  n.  9  del  29 
gennaio 2021 ha approvato il Bilancio di previsione finanziario 2021 – 2023.

Nel corso dell’esercizio finanziario:
• si è provveduto alla verifica del controllo degli equilibri di bilancio, giusto art. 193 del 

D.lgs. 267/2000 e ss.mm. e i.;
• ai  sensi  del  comma  8  dell’art.  6  del  DPGR  27  ottobre  1999  n.  8/L,  mediante  la  

variazione di assestamento generale, si è provveduto alla verifica generale delle voci di 
bilancio, compreso il fondo di riserva, al fine di assicurare il pareggio di bilancio;

• si  è  provveduto  ad  apportare  agli  stanziamenti  inizialmente  definiti  variazioni  in 
aumento e/o in diminuzione, nonché storni o prelievi dal fondo di riserva garantendo 
comunque e sempre gli equilibri di bilancio.

Di tali  operazioni è stato dato analitico e debito conto nella  relazione allegata  al 
rendiconto di gestione.

Si precisa, ai fini dell'adozione del presente provvedimento, che:
INDISPONIBILITÀ DI FPV
Il principio contabile 4/2 allegato al D.Lgs. n. 118 del 2011, al punto 5.4, stabilisce 

che “Nel caso in cui, alla fine dell’esercizio, l’entrata sia stata accertata o incassata e la  
spesa non sia stata impegnata, tutti gli stanziamenti cui si riferisce la spesa, compresi  
quelli relativi al fondo pluriennale, iscritti nel primo esercizio del bilancio di previsione,  
costituiscono  economia  di  bilancio  e  danno  luogo  alla  formazione  di  una  quota  del  
risultato  di  amministrazione  dell’esercizio  da  destinarsi  in  relazione  alla  tipologia  di  



entrata  accertata”.  Inoltre  “nel  corso  dell’esercizio,  la  cancellazione  di  un  impegno  
finanziato  dal  fondo  pluriennale  vincolato  comporta  la  necessità  di  procedere  alla  
contestuale  dichiarazione  di  indisponibilità  di  una  corrispondente  quota  del  fondo  
pluriennale  vincolato  iscritto  in  entrata  che  deve  essere  ridotto  in  occasione  del  
rendiconto,  con  corrispondente  liberazione  delle  risorse  a  favore  del  risultato  di  
amministrazione”.

Con determinazione del Dirigente del Servizio Patrimonio e finanze n. 2533 di data 
29.12.2021  è  stata  approvata  la  dichiarazione  di  indisponibilità  del  Fondo  pluriennale 
vincolato di entrata per un importo di €. 1.647.159,66.

Con propria  deliberazione n. 31 di data 22 febbraio 2022, la Giunta comunale ha 
approvato  il  riaccertamento  ordinario  dei  residui  esistenti  al  termine  dell’esercizio 
finanziario  2021,  di  cui  si  richiamano e  recepiscono qui  integralmente i  contenuti.  Le 
operazioni sopra descritte sono consistite nella revisione delle ragioni del mantenimento in 
tutto  od  in  parte  dei  residui  e  della  loro  corretta  imputazione  a  bilancio  (secondo  le 
modalità  di  cui  all’art.  3,  comma  4  del  D.lgs.  118/2011  e  ss.mm.),  apportando 
contestualmente le dovute variazioni al bilancio in corso di gestione 2021 – 2023.

A seguito della chiusura dell’esercizio finanziario 2021, gli agenti contabili hanno 
reso il conto della loro gestione; tali risultanze sono confluite nelle seguenti determinazioni 
dirigenziali per la parificazione:
• determinazione n. 130 di data 8 febbraio 2022 di parificazione del conto del Tesoriere;
• determinazione n. 241 di data 23 febbraio 2022 di parificazione dei conti degli agenti 

contabili  interni ed esterni.
Si precisa che alla data del 31/12/2021 risulta aggiornato l’inventario dei beni mobili 

ed immobili.
Si da atto  altresì  che con deliberazione del  Consiglio comunale n.  29 di data 26 

maggio 2021 è stato approvato il rendiconto di gestione dell’esercizio 2020.
Con deliberazione n. 80 di data 14 aprile 2022 la Giunta comunale ha approvato lo 

schema  di  rendiconto  per  l’esercizio  finanziario  2021,  di  cui  all’art.  227  del  D.Lgs. 
267/2000 e al D.Lgs. 118 del 2011 ed i relativi allegati.

Sono stati assunti quindi agli atti lo schema di rendiconto per l’esercizio finanziario 
2021 ed i relativi allegati, costituiti da:
1. prospetto dimostrativo del risultato di amministrazione; 
2. prospetto  concernente  la  composizione,  per  missioni  e  programmi,  del  fondo 

pluriennale vincolato;
3. prospetto concernente la composizione del fondo crediti di dubbia esigibilità;
4. prospetto degli accertamenti per titoli, tipologie e categorie;
5. prospetto degli impegni per missioni, programmi e macroaggregati;
6. tabella dimostrativa degli accertamenti assunti nell’esercizio in corso e negli esercizi 

precedenti imputati agli esercizi successivi;
7. tabella  dimostrativa  degli  impegni  assunti  nell’esercizio  in  corso  e  negli  esercizi 

precedenti imputati agli esercizi successivi;
8. prospetto rappresentativo dei costi sostenuti per missione;
9. prospetto delle spese sostenute per l’utilizzo di contributi e trasferimenti da parte di 

organismi comunitari e internazionali;
10. prospetto  delle  spese  sostenute  per  lo  svolgimento  delle  funzioni  delegate  dalle 

regioni;
11. prospetto delle spese sostenute per l’utilizzo delle entrate derivante da beni di uso 

civico:
12. prospetto dei dati SIOPE;



13. elenco  dei  residui  attivi  e  passivi  provenienti  dagli  esercizi  anteriori  a  quello  di 
competenza, distintamente per esercizio di provenienza e per capitolo;

14. elenco dei crediti inesigibili stralciati dal conto del bilancio sino al compimento dei 
termini di prescrizione;

15. relazione dell’organo esecutivo;
16. elenco delle spese di rappresentanza;
17.  piano degli indicatori e dei risultati di bilancio;
18. tabella dei parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale.

Ai  sensi  del  combinato  disposto  dell’art.  151 comma 6 del  TUEL e  dell'art.  11 
comma 6 del D.Lgs. n. 118 del 2011 e s.m. “al rendiconto è allegata una relazione della  
Giunta sulla gestione che esprime le valutazioni di  efficacia dell'azione condotta sulla  
base  dei  risultati  conseguiti,  e  gli  altri  documenti  previsti  dall'art.  11,  comma 4,  del  
decreto  legislativo  23  giugno  2011,  n.  118”;  relazione  che  esplicita  i  fatti  di  gestione 
“nonché dei fatti di rilievo verificatisi dopo la chiusura dell'esercizio e di ogni eventuale  
informazione utile ad una migliore comprensione dei dati contabili”.

Tale  relazione  è  stata  predisposta,  assunta  agli  atti  ed  è  necessaria  la  sua 
approvazione in concomitanza con il rendiconto di gestione dell’esercizio di riferimento.

Inoltre, in ossequio al Regolamento sui controlli interni approvato con deliberazione 
di Consiglio Comunale n. 21 di data 25 maggio 2016, art. 23, è stata redatta una relazione 
riferita allo stato di attuazione dei programmi al 31.12.2021, anch’essa allegata al presente 
provvedimento.

Il Comune di Rovereto è tenuto ad approvare, oltre al conto del bilancio, anche il 
bilancio economico-patrimoniale, formato da conto economico e da stato patrimoniale, ai 
sensi dell'articolo 228 e 229 del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 
267.

Sono stati assunti quindi agli atti lo schema di bilancio economico - patrimoniale per 
l’esercizio finanziario 2021 e relativi allegati, il tutto costituito da:
1. conto economico;
2. stato patrimoniale (attivo e passivo);
3. nota integrativa.

Si precisa che lo schema di rendiconto sia finanziario che economico-patrimoniale e 
i relativi allegati approvati con la deliberazione della Giunta comunale n. 80 di data 14 
aprile 2022 e la  proposta  di deliberazione consiliare sono stati  trasmessi all’Organo di 
revisione economico-finanziaria, per la relazione di competenza, ai sensi dell'art. 210 del 
Codice degli  enti  locali  della  Regione autonoma Trentino -  Alto Adige approvato  con 
Legge regionale 3 maggio 2018 n. 2 e ss.mm.

Sul rendiconto di gestione finanziario, economico patrimoniale e sui relativi allegati 
meglio sopra descritti,  è stato reso il  parere positivo da parte dell’Organo di  revisione 
contabile in data 22 aprile 2022, nel rispetto dei termini previsti dalla legge.

La proposta di deliberazione consiliare, lo schema di rendiconto e relativi allegati e 
la relazione dell’Organo di revisione sono stati depositati presso la segreteria comunale a 
disposizione dei consiglieri comunali il 26 aprile 2022, ossia almeno 20 giorni prima del 
giorno fissato per la discussione consiliare, ai sensi dell'art. 227, comma 2 del T.U.E.L. 
267/2000 e s.m.

IL CONSIGLIO COMUNALE

viste la L.R. 3 agosto 2015 n. 22 e la L.P. 9 dicembre 2015, n. 18;



visto  il  Codice  degli  Enti  Locali  della  Regione  autonoma  Trentino-Alto  Adige, 
approvato con L.R. 3 maggio 2018, n. 2 e ss.mm.;

visto il capo III “Disposizioni in materia contabile” nuovo “Codice degli enti locali 
della Regione autonoma Trentino-Alto Adige”, approvato con L.R. 3 maggio 2018 n. 2 e 
ss.mm.;

richiamato l’articolo 227, comma 2 del D.lgs 267/2000 e l’art. 18, comma 1 lett b) 
del D.Lgs. 118/2011 i  quali prevedono che gli enti  locali  deliberano, entro il 30 aprile  
dell’anno successivo,  il  rendiconto della  gestione composto dal  conto  del  bilancio,  dal 
conto economico e dallo stato patrimoniale;

visto l'articolo 13 ter della L.P. Legge provinciale 15 novembre 1993, n. 36 “Norme 
in materia di finanza locale” che stabilisce che gli enti locali approvano il rendiconto della 
gestione entro il 30 aprile dell'anno successivo all'anno finanziario di riferimento, quale 
termine ordinatorio;

visto lo Statuto comunale;

visto il vigente Regolamento di contabilità;

visti il D.Lgs. n. 267 del 18.08.2000 e il D.Lgs. n. 118 del 23.06.2011 e ss.mm.;

visti agli allegati pareri di regolarità tecnico-amministrativa e di regolarità contabile 
sulla proposta della presente deliberazione resi ai sensi dell'art. 185 del Codice degli enti 
locali  della  Regione  autonoma  Trentino  Alto  Adige  approvato  con  legge  regionale  3 
maggio 2018. n. 2 e ss.mm.:
• parere  di  regolarità  tecnico-amministrativa  del  dirigente  del  Servizio  patrimonio  e 

finanze Gianni Festi;
• parere di regolarità contabile del dirigente del Servizio patrimonio e finanze Gianni 

Festi;

con 20 voti favorevoli e 9 contrari (Angeli Viliam, Gaifas, Luzzi, Mullici, Plotegher 
Pier  Giorgio,  Pozzer,  Veronesi,  Zambelli,  Zucchelli) palesemente  espressi  per  appello 
nominale dai 30 consiglieri, parte presenti in aula e parte collegati in videconferenza ed un 
consigliere (Galli) che dichiara di non partecipare al voto,

delibera

1) di approvare, ai sensi dell’art. 227, comma 2, del D.Lgs. 267/2000, il rendiconto della 
gestione relativo all’esercizio finanziario 2021, allegato A) al presente provvedimento 
quale parte integrante e sostanziale;

2) di  approvare  inoltre  tutti  gli  allegati  alla  presente  deliberazione,  facenti  parte 
integrante  e  sostanziale  della  medesima,  in  particolare  la  relazione  dell’organo 
esecutivo nonché la relazione sulla verifica dello stato di attuazione dei programmi;

3) di accertare che il Conto del bilancio si concretizza nelle seguenti risultanze:



4) di acclarare  che il risultato di amministrazione al 31.12.2021 risulta il seguente:

5) di approvare altresì il bilancio economico patrimoniale formato dal conto economico e 
dallo  stato  patrimoniale  dell’esercizio  2021,  il  quale  viene  allegato  al  presente 
provvedimento, quale parte integrante e sostanziale, precisando inoltre che al bilancio 

5.917.215,70

0,00

0,00
Fondo  perdite società partecipate 0,00
Fondo contezioso 218.280,00
Altri accantonament i 1.019.960,75

Totale parte accantonata (B) 7.155.456,45
Parte vincolata 
Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili 406.334,60

Vincoli derivanti da trasferimenti 302.541,35

Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui 0,00

Vincoli formalmente attribuiti dall'ente 0,00

Altri vincoli 1.736.922,23
Totale parte vincolata ( C) 2.445.798,18

Parte dest inata agli invest iment i
Totale parte dest inata agli invest imenti ( D) 145.169,00

Totale parte disponibile (E=A-B-C-D) 21.216.630,79

0,00

Composizione del risultato di amministrazione   al 31 dicembre 2021: 

Parte accantonata (3)

Fondo credit i di dubbia esigibilità al 31/12/2021 (4)

Accantonamento residui perent i al 31/12/…. (solo per le regioni)  (5)

Fondo ant icipazioni liquidità 

F) di cui Disavanzo da debito autorizzato e non contrat to(6)

Se E è negat ivo, tale importo è iscrit to tra le spese del bilancio di previsione  come disavanzo da ripianare (6)



sopraccitato risulta allegata la nota integrativa, quale parte integrante e sostanziale,  
esplicitandone che le risultanze del CONTO ECONOMICO:

A) Proventi della gestione €.     59.861.099,34

B) Costi della gestione €.     67.776.012,51

Risultato gestione  (A-B) €.     -7.914.913,17

C) Proventi ed oneri finanziari (saldo) €.      7.491.569,61

D) Rettifiche di valore attività finanziarie €.        -451.361,24

E) Proventi ed oneri straordinari (saldo) €.       2.414.633,85

F) Imposte e tasse €.          938.055,27

Risultato economico esercizio 2021 €.          601.873,78

e dello STATO PATRIMONIALE:

ATTIVO PASSIVO

A) Immobilizzazioni €.  541.721.666,25 A) Patrimonio netto €.  470.832.702,31

B) Attivo circolante €.   58.448.289,42 B) Fondi rischi e oneri €.      4.615.252,07

C) Ratei e risconti €.        252.080,85 C) Debiti €.    36.397.356,04

D) Ratei e risconti €.    88.576.726,10

TOTALE ATTIVO €. 600.422.036,52 TOTALE PASSIVO €. 600.422.036,52

Conti d’ordine                                               €. 35.966.300,61

6) di accantonare l’utile d’esercizio ad “altre riserve disponibili n.a.c.” al fine di poterle 
utilizzare negli anni futuri per adeguare la Riserva indisponibile dei beni demaniali e 
patrimoniali indisponibili e per i beni culturali che dovrà essere aumentata al seguito 
dell’ultimazione delle opere in corso;

7) di dare atto sul rendiconto e sui relativi allegati approvati con la presente deliberazione 
è  stato  acquisito  il  parere  positivo  reso  dell’Organo  di  revisione 
economico-finanziaria in data 22 aprile 2022;

8) di dare atto che al 31 dicembre dell’esercizio 2021 non esistono debiti fuori bilancio 
come risulta dalle attestazioni dei responsabili dei servizi assunte agli atti;

9) di dare atto che risultano rispettati gli equilibri di bilancio;

10) di esplicitare  che il  Comune, sulla  base della tabella  di riscontro dei parametri  di 
deficitarietà strutturale redatta ai sensi dell’art. 228, comma 5 del D.Lgs. 267/2000, 
definitiva  con  decreto  del  Ministero  dell’Interno  18  febbraio  2013,  risulta  non 
deficitario;

11) di precisare che avverso la presente deliberazione sono ammessi i seguenti ricorsi:



a) opposizione  alla  Giunta  comunale entro  il  periodo  di  pubblicazione,  ai  sensi 
dell’articolo 183, comma 5, del Codice degli enti locali della Regione autonoma 
Trentino  Alto  Adige  approvato  con  legge  regionale  3  maggio  2018,  n.  2  e 
ss.mm.;

b) ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale di Trento entro 60 giorni, ai sensi 
dell’articolo 29 del Dlgs. 104 del 2010;

c) ricorso straordinario al  Presidente della  Repubblica  entro 120 giorni,  ai  sensi 
dell’articolo 8 del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199;

12) di  dare  atto  che  la  presente  deliberazione  diverrà  esecutiva  ad  avvenuta 
pubblicazione, ai sensi dell’articolo 183, comma 3  del Codice degli Enti locali della 
Regione  autonoma Trentino  Alto  Adige  approvato  con  legge  regionale  3  maggio 
2018, n. 2 e ss.mm.

n. 12 Allegati



Letto, approvato e sottoscritto

IL  PRESIDENTE IL SEGRETARIO 

F.TO AZZOLINI CRISTINA F.TO GIABARDO ALBERTO

CERTIFICAZIONE DI ESECUTIVITA' 

La presente deliberazione diverrà esecutiva il 06/06/2022, dopo il decimo giorno dall’inizio della sua pubblicazione ai 
sensi dell’articolo 183, comma 3°, del Codice degli Enti Locali della Regione Autonoma Trentino - Alto Adige, 

approvato con L.R. 03.05.2018, n. 2 ss.mm..

IL SEGRETARIO GENERALE

f.to Giabardo Alberto

Copia conforme all'originale



Il Segretario Generale


	IL CONSIGLIO COMUNALE

